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Sorpresa: «sesso» 
viene da «scisso»
In tempo di confusione fa bene lasciarsi sorprendere da 
cose quasi ovvie, come ricordare che «sesso» deriva da 
«scisso», participio passato del verbo scindere. Si con-
stata così che la cultura antica, romana e pagana, aveva 
la stessa idea della sessualità che ritroviamo nella Bib-
bia: l’essere umano è scisso in due, maschio e femmina. 
Quando riferisce che «il Signore Dio formò con la co-
stola, che aveva tolto all’uomo, una donna» (Gn 2, 22) 
la Bibbia spiega che ella è per lui un aiuto che gli corri-
sponde, introducendo un verbo che ha avuto un gran-
de seguito nella riflessione antropologica. Come la ma-
no destra «corrisponde» alla mano sinistra, così il cor-
po dell’uomo al corpo della donna: solo così si posso-
no abbracciare, unire, aiutare. 
Corrispondere è un reciproco intensivo di «spondere», 
da cui viene sposo e sposa, anch’essi popolarmente vi-
sti come la metà dell’uno e dell’altra. Derivano anche 
le «sponde», gli argini che stanno uno a destra e l’altro 
a sinistra perché il flusso che porta vita non si disper-
da rovinosamente ma giunga placidamente lontano. 
Nella consapevolezza che un sentire diffuso non corri-
sponde a queste considerazioni, si può, e si deve, parla-
re di questi temi, lieti che il confronto ponga premesse 
condivise al bene comune. 

Stefano Ottani
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DI CHIARA UNGUENDOLI 

«Può rinascere un uomo 
quando è vecchio?»: sa-
rà la provocatoria, ma 

fondamentale domanda di Nico-
demo a Gesù il tema centrale del 
prossimo Anno pastorale e quin-
di dell’Assemblea diocesana che si 
terrà giovedì 10 dalle 21 alle 
22.30, «fortemente voluta dall’ar-
civescovo Zuppi prima dell’esta-
te - spiega il vicario generale per 
la Sinodalità monsignor Stefano 
Ottani - come passaggio impor-
tante della nostra Chiesa per da-
re a tutte le comunità cristiane la 
possibilità di progettare le linee 
pastorali del prossimo anno, in 
reciproca collaborazione». L’as-
semblea si terrà in diretta strea-
ming sul sito della diocesi 
www.chiesadibologna.it e sul ca-
nale YouTube di 12Porte dall’Au-
la «Santa Clelia» della Curia; qui 
insieme al cardinale Zuppi saran-
no presenti lo stesso monsignor 
Ottan, l’altro vicario generale 
monsignor Giovanni Silvagni e i 
vicari episcopali per la Cultura e 
per l’Evangelizzazione don Mau-
rizio Marcheselli e don Pietro Giu-
seppe Scotti. Con loro Luca Mar-
chi, moderatore del Consiglio pa-
storale diocesano; Rosa Popolo, 
presidente della Zona pastorale 
Meloncello-Funivia e Daniela Sa-
la, presidente della Zona Borgo 
Panigale e Lungo Reno che intro-
durrà e modererà i lavori. Conte-
nuto saranno le indicazioni per il 
prossimo anno pastorale, tenen-
do conto che, poiché l’anno tra-
scorso è stato fortemente condi-
zionato dalla pandemia che ha 
rallentato fino a rendere quasi im-
possibile le principali iniziative 
pastorali, si è deciso di prorogare 
il “Biennio del crescere”, prima 
parte del progetto quinquennale 

Rivive in questi giorni la memo-
ria di Padre Olinto Marella. L’ar-

civescovo Matteo Zuppi si recherà 
a Chioggia e Pellestrina venerdì 11 
in visita ai luoghi di origine del Bea-
to, quale restituzione della visita 
che il vescovo di Chioggia monsi-
gnor Adriano Tessarollo ha effettua-
to con i sacerdoti della sua diocesi 
lo scorso 27 maggio nella Città dei 
ragazzi a San Lazzaro di Savena. Du-
rante la visita in programma l’Arci-
vescovo consegnerà alla diocesi di 
origine del Beato il reliquiario rea-
lizzato in occasione della Beatifica-
zione, perché possa essere messo a 
disposizione dei fedeli fino al suo ri-
torno a Bologna a ridosso della pri-
ma memoria del Beato che si cele-
brerà il prossimo 6 settembre.  

Il giorno successivo alle 15 in via 
della Fiera 7il cardinale Zuppi inau-
gurerà il «Museo Olinto Marella», in 
quella che negli anni ’40 era la pe-
riferia più misera scelta dal Beato 
per dare assistenza morale e mate-
riale negli agglomerati dei poveri. 
In quel luogo Marella ha dato com-
pimento al primo progetto della Cit-
tà dei ragazzi per dedicarsi agli ul-
timi e ai piccoli senza speranza. Per 
portare pane e Vangelo ai poveri, 
don Olinto aveva trasformato la ca-
supola della Nettezza urbana in una 
chiesa: la Cattedrale dei Poveri, do-
ve ogni mattina celebrava la Messa 
cui faceva seguire delle offerte, in 
un offertorio a parti rovesciate.  

Claudia D’Eramo 
segue a pagina 5

Una strada di Bologna (foto Stanzani)

Giovedì, dalle 21, in 
streaming dall’Aula 
Santa Clelia incontro 
di fine anno; al 
centro colui che 
chiese a Gesù: «Può 
rinascere un uomo 
quando è vecchio?»

ZUPPI A PELLESTRINA

raccoglierà e leggerà le domande, 
alle quali l’Arcivescovo risponderà 
prima di trarre le conclusioni» . 
«Penso di essere stata scelta per il 
mio doppio ruolo di giornalista 
de “Il Regno” e presidente di Zo-
na pastorale - afferma Daniela Sa-
la - ma il mio non sarà un com-
pito da “solista”, ma collegiale, 
soprattutto con l’Arcivescovo e 
con Rosa Popolo. Ed è importan-
te sottolineare che l’invito è rivol-
to a tutti coloro che siano interes-
sati, praticanti e non, credenti e 
non». «L’icona biblica che gui-
derà la riflessione, cioè Nicode-
mo - prosegue Sala - riporterà al 
centro gli adulti, che non sono 
solo un “tema”, ma un modo 
di essere Chiesa: occorre quin-
di focalizzare i rapporti tra cre-
denti adulti mei diversi mini-
steri. L’adulto infatti è una per-
sona già iniziata alla fede, chia-
mato a dare ragione di questa 
sua fede a sé e agli altri e alla lu-
ce di essa spiegare la storia e leg-
gere i segni dei tempi». 

tracciato dal Cardinale nella No-
ta “Il seminatore uscì a seminare”- 
Il tema del prossimo anno saran-
no quindi ancora gli adulti». «In 
apertura ci sarà una momento di 
preghiera costituito da una “Lec-
tio” di don Marcheselli sulla figu-
ra di Nicodemo - prosegue mon-
signor Ottani - che verrà così an-
nunciata come icona biblica del 
prossimo anno, figura dell’ adul-
to in ricerca. Poi la riflessione cen-
trale sarà tenuta dal cardinale Jo-
sé Tolentino, portoghese, archivi-
sta e bibliotecario di Santa Roma-
na Chiesa. Parlerà sul tema 
“L’adulto uscito dalla pandemia”, 
cioè su come e quanto la pande-
mia ha inciso sulla coscienza di sé 
degli adulti. Interverrà quindi don 
Scotti, che presenterà alcuni obiet-
tivi per i principali settori pasto-
rali (formazione dei catechisti, Li-
turgia, carità, Pastorale giovanile) 
indicati dai rispettivi Uffici. Infi-
ne, tutti potranno intervenire in-
viando una mail all’indirizzo che 
sarà comunicato; Rosa Popolo le 

Nei luoghi di don Marella

L’Assemblea diocesana 
sulla via di Nicodemo

La casa natale di don Marella

«LIBeRI», incontri a Villa Pallavicini 

«LIBeRI» è il titolo volutamente «doppio», con un 
gioco di paroletra «libri» e «liberi» di una serie 

di incontri con protagonisti della cultura, dello sport, 
dell’arte che avranno a tema la speranza esi terran-
no da mercoledì 9 giugno al 21 luglio (ingresso libe-
ro nel rispetto della normativa anticovid) a Villa Pal-
lavicini (via Marco Emilio Lepido 196)   La rassegna è 
promossa dalla Fondazione Gesù Divino Operaio, con 
il patrocinio dell’Arcidiocesi di Bologna, e con il so-
stegno del Comune di Bologna, all’interno del calen-
dario di Bologna Estate. Questo il programma (inizio 
incontri ore 21:15): mercoledì 9 Franco Nembrini e il 
e cardinale Matteo Zuppi parlano de «La Divina Com-
media» (Mondadori); conduce Beppe Boni; 16 giugno 
Antonio Polito e l’Arcivescovo presentano «Le regole 
del cammino» (Rizzol); 21 giugno Luca Corsolini e atle-
ti olimpionici parlano de «Il mito della V nera» per il 
150° Virtus; 23 giugno Mariella Carlotti e Gianmarco 
Piacenti trattano de «Il restauro della Basilica della Na-
tività a Betlemme», in collegamento video: Padre 
Ibrahim Faltas, Discreto della Custodia di Terra San-
ta; 30 giugno Paolo Cevoli e Francesco Suffritti pre-
sentano «Marketing romagnolo» (Solferino) e «Il cie-
lo da quaggiù» (Pendragon); conduce Paolo Gambi. 

segue a pagina 6

La «rinascita» 
di un adulto 
post pandemia 

Più che di ripresa occorre parlare di 
rinascita. Poiché l’auspicio è 
quello di nascere di nuovo 

attraversando questa lunga pandemia. 
L’anelito di speranza suggerisce di avere 
maggiore attenzione a divenire 
pienamente adulti rielaborando stili e 
programmi di vita. Perché qualcosa è 
successo e non si può far finta di 
niente. Pure l’assemblea diocesana di 
giovedì 10 indica questo cammino per 
la Chiesa bolognese nel prossimo anno 
pastorale e di missione, per giungere a 
un nuovo soggetto adulto. L’uomo che 
esce dalla pandemia, come suggerisce 
l’immagine di Nicodemo, è infatti 
chiamato a tornare bambino. Ma come 
fa un uomo adulto, vecchio, a 
rinascere? Questa è la sfida di oggi per 
ognuno, in qualunque situazione si 
trovi. Per andare oltre le apparenze e le 
menzogne che insidiano il nostro 
tempo occorre guardare in alto e 
tornare all’origine. Nella voglia di 
cambiare c’è il segreto di chi prende sul 
serio la drammaticità e continua a 
seminare senza scoraggiarsi, 
infondendo fiducia, risollevando 
energie materiali e spirituali, 
stimolando gli uomini a darsi da fare. 
Per diventare consapevoli soggetti 
adulti, esseri relazionali in rapporto 
con gli altri e con l’Altro. Altrimenti si 
rimarrà in balia delle tirannie del 
nuovo secolo e del nuovo millennio. 
La ripartenza è pure segnata dalle 
nuove iniziative in presenza, dalla 
riaggregazione sociale, nel rispetto 
delle norme, e così si riempiono di 
nuovo i locali. C’è voglia di incontri, 
come in queste settimane a Villa 
Pallavicini con l’inaugurazione del 
giardino di Dante e una serie di 
presentazioni di libri e personaggi. E 
siccome ci vuole anche una 
benedizione per riprendere la gara, il 
mondo del basket ha voluto indicare la 
Madonna di Porretta come propria 
patrona nazionale. La richiesta è stata 
approvata dalla Cei e ora si attende il 
placet dalla Congregazione vaticana. E 
così ancora una volta Bologna va a 
canestro. Si ricomincia a viaggiare e a 
fare ferie, pure con le proposte della 
Petroniana Viaggi che trovate su Bo7. E 
fra le gesta sportive che hanno 
entusiasmato la ripartenza ci sono 
anche quelle di due giovani, Lorenzo 
Fortunato di Castel de’ Britti, che al 
Giro d’Italia ha vinto la dura tappa di 
montagna dello Zoncolan, e Wisdom 
Amey, 16 anni, italiano di origini 
togolesi con una commovente storia 
familiare di immigrazione, che ha 
esordito al Dall’Ara nel Bologna Calcio 
come giocatore più giovane. Per tornare 
come bambini ci vogliono entusiasmo 
e il desiderio di seguire un maestro nei 
vari campi della vita. 

  
Alessandro Rondoni 

l’intervento 
Marco Marozzi

Attacchi personali alzo zero 
fra candidate/i a sindaco/a. 
Alla Fondazione Cassa di 

Risparmio, la cassaforte 
economica e pure sociale e 
culturale, dai poveri ai musei, un 
ex mitico rettore e un famoso 
medico si accusano 
pubblicamente a vicenda di aver 
sbagliato tutto. L’allenatore 
Mihajlovic, già santificato con 
processione a San Luca per la sua 
resistenza alla leucemia e alla 
serie B calcistica, rimane a 
Bologna se non trova niente di 
meglio. Nella zona universitaria 
si lanciano bottiglie ogni notte, 
idem in altre piazze. «Non è una 
città per vecchi» sospira il sindaco 
uscente. Ci si picchia fra 
giovanotti pure nel primo giorno 
in cui si può fare il vaccino «free». 

I portici intanto per ora non 
vengono riconosciuti Patrimonio 
mondiale dall’Unesco. Lo 
studente Patrick Zaki resta per 
altri mesi nelle orride carceri 
egiziane e nessun essere di buona 
volontà sa da oltre un anno 
perché. E il premier Mario Draghi 
arriva per celebrare il Tecnopolo 
di Bologna e l’industria emiliana, 
traini europei. 
Speriamo sia solo una bruttissima 
settimana. Nella migliore delle 
ipotesi siamo schizofrenici, nella 
peggiore fuori dal mondo che 
corre. Fuori per egoismi, 
autoreferenzialità. Giovani e 
ottantenni. Succede dappertutto 
purtroppo, questa vorrebbe essere 
terra-laboratorio. Il cardinal 
Zuppi ha pure indicato le linee-
guida su cui si dovrebbe muovere 

la città e chi vuole guidarla. 
«Volare alto, costruire speranza, 
Bologna metropolitana casa 
comune bellissima, solidarietà, i 
nostri portici sono l’espressione 
di questa città-famiglia».  
Qualcuno vede per ora realizzarsi 
questa visione non solo profetica, 
mentre Bologna apre la sua 
Assemblea diocesana? C’è da 
pensare e da agire per tutti, dai 
pulpiti alle istituzioni. Per i 
poveri preti, i frati e – diciamo i 
nomi – per chi vincerà e perderà 
fra Isabella Conti e Matteo 
Lepore, chi prenderà il posto dei 
professori Fabio Roversi Monaco 
e Carlo Monti, del rettore 
Francesco Ubertini, per 
Mihajlovic o chi per lui. Questa è 
città, lo sanno tutti, per giovani e 
vecchi.

IL FONDO

Una città per giovani e vecchi 
Se finiranno le lotte intestine
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Caritas e parrocchie, quei fondi sono aiuto prezioso

«Per noi i fondi 
dell’8xmille 
rappresentano la 

possibilità di progettare 
qualcosa a lungo termine per le 
persone bisognose: cioè non 
essere assistenzialisti, ma 
coinvolgere le persone in 
percorsi il più possibile , di 
autonomia». A parlare è don 
Matteo Prosperini, direttore 
della Caritas diocesana, 
riguardo all’importanza 
dell’8xmille per l’azione della 
Caritas stessa. «Viene alla 
memoria - prosegue - quello 

che abbiamo fatto l’anno scorso 
di questi tempi cioè il Fondo 
San Petronio con cui, anche 
attraverso l’8xmille, abbiamo 
aumentato la disponibilità per 
aiutare le famiglie che per la 
prima volta si trovavano in 
difficoltà economica a causa del 
lookdown. Ora stiamo 
mettendo a punto qualcosa 
rispetto a questa nuova ondata 
della pandemia, con tutti i suoi 
risvolti, e poi anche 
progettazioni che ormai fanno 
parte della nostra azione: 
abbiamo infatti alcune attività 
in cui sono coinvolte persone 
anche senza dimora che sono 
laboratori, vengono chiamate 
“pedagogie di cantiere”, 
qualcosa che non è lavoro ma 
un accompagnamento, 
propedeutico al lavoro per 

persone che non hanno tenuta 
lavorativa: tramite anche l’8 per 
mille sistemiamo questi 
progetti. Uno è l’orto, nato già 
tanti anni fa, nel Seminario 
arcivescovile ed ora ramificato 
in altre parrocchie: qui persone 
in difficoltà fanno un po’ di 
lavoro o qualcosa che gli 
assomiglia». Don Andrea Mirio, 
parroco a San Silverio di Chiesa 
Nuova racconta invece che «La 
nostra chiesa ha ormai 50 anni 
e ormai da tempo la guaina del 
tetto non garantiva più 
l’impermeabilizzazione; così in 
più punti del tetto vi erano 
perdite e conseguente 
allagamento della chiesa che 
rendeva la partecipazione alla 
Messa o alle varie attività della 
chiesa quasi impossibile. 
Inoltre l’intonaco esterno 

presentava diversi 
sgretolamenti, gli infissi della 
chiesa e dei locali intorno erano 
vecchi e rovinati e quindi c’era 
bisogno di interventi di 
straordinaria manutenzione. E 
si parla di cifre molto grosse 
perché la chiesa è molto 
grande». «L’idea - prosegue - era 
di sostituire la guaina del tetto 
non solo della chiesa ma anche 
delle opere parrocchiali: 
abbiamo la sala polivalente, la 
Casa di accoglienza, la 
canonica,  i locali attigui alla 
chiesa, della segreteria, della 
sagrestia, tutto ciò insomma 
che fa parte del vano chiesa. 
Alla fine il preventivo 
ammontava a 520mila euro e la 
diocesi grazie all’8xmille ha 
stanziato il 70 per cento 
dell’ammontare e quindi 350 

mila euro a fondo perduto. Per 
noi è stato un grande sollievo, 
senza questi soldi non 
avremmo potuto proceder al 
lavoro». «La diocesi e in 
particolare l’arcivescovo sono 
stati sensibili a questa richiesta 
di aiuto - conclude don Mirio - 
e di questo siamo molto grati. 
Questa sensibilità dimostrata 
nei confronti della nostra 
comunità, l’avere sistemato il 
tetto della chiesa e finanziato le 
opere parrocchiali è anche 
simbolicamente importante. 
Questo è il luogo della 
celebrazione dell’Eucaristia 
dove l’assemblea e i fedeli si 
incontrano la domenica e i 
giorni di festa , il cuore da dove 
partono tutte le attività 
pastorali». 

Giancarlo Valentino

Il ricavato ha consentito di 
ristrutturare una parrocchia 
e di reinserire nella società 
alcuni senza dimora

Un’attività sorretta dal Fondo San Petronio

L’8xmille, 
contributo 
di valore 
all’Italia
DI STEFANO PROIETTI 

Sono trascorsi 30 anni da quando è entra-
to in vigore il sistema di sostentamento 
del clero previsto dal nuovo Concorda-

to che, abolendo la vecchia «congrua», istitui-
va l’8xmille e le offerte deducibili. Prima del-
la sua applicazione, questa trasformazione 
era stata accolta con un comprensibile timo-
re dalla Chiesa.  
La storia di questi 30 anni ha dimostrato 
che non era un timore fondato. Cosa ricor-
da di quel periodo, monsignor Russo? 
Per me quelli sono stati gli anni della forma-
zione sacerdotale. Sono stato ordinato sacer-
dote nel 1991 e quel timore l’ho respirato so-
lo indirettamente. Mi sento però di poter af-
fermare che ho sempre ritenuto l’8xmille e le 
offerte deducibili una soluzione eccellente: af-
fida il sostegno economico della Chiesa e di 
tutte le sue attività anzitutto alla responsabi-
lità dei fedeli, e, in secondo luogo, anche di 
tutti gli altri cittadini che, in qualche modo, 
apprezzano lo straordinario lavoro svolto sul 
territorio dalle comunità cristiane.  
In effetti l’altissima percentuale di firme da 
sempre raccolte dalla Chiesa cattolica è se-
gno di una grande fiducia nei suoi confron-
ti dagli italiani. Quali i principali motivi di 
questa fiducia? 
Credo che nasca dalla vicinanza e reciproca co-
noscenza. Gli italiani, e non solo quelli che 
frequentano attivamente le comunità cristia-
ne ma anche quelli che lo fanno solo occasio-
nalmente, sanno che dove si trovano le perso-
ne, e specialmente quelle che hanno maggior-
mente bisogno, chi vive il Vangelo risponde 
sempre «presente». Penso alla presenza capil-
lare delle parrocchie e di tutte le iniziative so-
lidali ed educative ad esse collegate (mense, 
Centri di ascolto, Oratori, Centri giovanili). È 
una testimonianza che sostiene la firma e che 
passa anche dalle scuole cattoliche, che servo-

no bambini e ragazzi di ogni età e in alcune 
zone rappresentano le uniche risorse educati-
ve. E passa pure dalle strutture sanitarie di 
ispirazione cristiana. Certo non tutte queste 
realtà beneficiano dei fondi 8xmille, ma tut-
te insieme esprimono in pienezza la gioia 
del Vangelo. Molto spesso viene sottovaluta-
to il senso comune delle persone: si è svilup-
pato nei secoli un profondissimo attacca-
mento alla storia spirituale e culturale del 
proprio territorio. 
Le somme ricevute, e sempre puntualmen-
te rendicontate, dalla Chiesa vengono spe-
se per la carità, le esigenze del culto e della 
pastorale e il sostentamento del clero. Nel-
la sua esperienza, quale di queste destina-
zioni, stabilite dalla legge, ha avuto modo 
di apprezzare di più? 
Queste tre destinazioni dell’8xmille sono to-
talmente complementari. Lo mostro con un 
esempio. Nel momento in cui in una diocesi 
vengono investiti dei fondi per la manuten-
zione di un edificio di culto storico, non solo 
si sta contribuendo al rafforzamento e alla tu-
tela dell’identità di quel luogo, ma si sta con-
temporaneamente permettendo a tante fami-

glie di vivere dignitosamente, dando lavoro 
alle maestranze e si sta permettendo alla co-
munità di beneficiare di un luogo in cui ritro-
varsi e socializzare, accogliere e aprirsi a tutti. 
Lo stesso si dica quando, insieme al contribu-
to delle offerte deducibili, quei fondi vengo-
no usati per il sostentamento del clero. Garan-
tire una vita dignitosa ai sacerdoti in attività e 
a quelli anziani o ammalati, vuol dire anche 
garantire alle loro comunità una presenza si-
cura e sempre disponibile. 
Siamo in un periodo di difficoltà senza pre-
cedenti a causa della pandemia. I sacerdoti 
hanno pagato un tributo pesantissimo di 
contagi e decessi, e molto spesso proprio 
per mantenersi fedeli all’accompagnamen-
to e assistenza agli ultimi, ai malati, ai sof-
ferenti. Le sembra che le persone se ne stia-
no rendendo conto? 
Sono convinto di sì, e soprattutto nelle zo-
ne in cui il virus è stato più violento. Come 
Segretario Generale della Cei ho avuto modo 
di raccogliere le testimonianze di moltissimi 
Vescovi che me lo hanno confermato. E non 
mi riferisco solo ai sacerdoti, ma anche alle 
decine di migliaia di volontari che hanno 
consegnato cibo e medicine, soldi per bollet-
te e affitti, sostegno e conforto. Per contra-
stare la pandemia, la Chiesa italiana lo scor-
so anno, ha messo a disposizione più di 226 
milioni di euro, più 9 per progetti di contra-
sto della pandemia nel Sud del mondo. Uno 
sforzo straordinario, possibile solo grazie al-
la fiducia di chi ha scelto, ancora una volta, 
di firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Ogni singola firma ha contribuito in modo 
determinante. 
Ai non praticanti, cosa direbbe per invitar-
li a mettere la firma per la Chiesa cattolica?  
Che firmare per la Chiesa cattolica significa 
compiere un gesto di fiducia e grande genero-
sità, al quale ci impegniamo a rispondere con 
la massima trasparenza nel rendere conto.Monsignor Stefano Russo

Monsignor Stefano Russo, segretario generale 
della Cei: «Solo l’anno scorso la Chiesa  
ha dato 226 milioni di euro contro la 
pandemia, più 9 per il Sud del mondo»

Un’immagine della campagna degli spot dell’8xmille di quest’anno

LA CAMPAGNA

Al via gli spot: «Non è mai solo 
una firma. È di più, molto di più»
«Non è mai solo una firma. È di più, mol-

to di più». Con questo claim è in corso 
la nuova campagna che mette in evidenza il 
significato della firma per l’8xmille alla Chie-
sa cattolica: un gesto semplice, ma che vale 
migliaia di opere. La campagna, on air dal 9 
maggio, racconta come la Chiesa cattolica, 
grazie alle firme dei citta-
dini riesca ad offrire aiuto, 
conforto e sostegno ai più 
fragili grazie a centinaia di 
volontari, sacerdoti, reli-
giosi e religiose. Essi offro-
no un piatto di minestra, 
una coperta, uno sguardo 
di benevolenza che diven-
tano molto di più: ascolto 
e carezze, una mano che 
si tende verso un’altra, la 
scelta di mettersi nei pan-
ni degli altri. Ogni frase 
sottolinea che la firma è 
un gesto che si trasforma 
in progetti: dalla Casa 
d’accoglienza «Gratis Accepistis», che ad Aver-
sa (Napoli) offre ospitalità e conforto, alla «Ca-
sa di Leo» che insieme all’Emporio solidale, 
a Potenza, sostiene famiglie in difficoltà; da 
«La Comunità e la dimora», rete solidale che, 
a Pordenone, combatte le marginalità e il di-
sagio abitativo, alla Casa della Carità «Santi 
Martiri di Otranto» di Poggiardo, che propo-
ne ascolto e accoglienza nel Salento, passan-
do per le mense Caritas di Latina e Tivoli, at-

tive anche durante la pandemia. L’agricoltu-
ra solidale è, invece, la scommessa dell’«Orto 
del sorriso» di Jesi (Ancona) che coltiva speran-
za e inclusione sociale. «La nuova campagna 
ruota intorno al valore della firma e a quan-
to conta in progetti realizzati – afferma il re-
sponsabile del Servizio Promozione della Cei 

Massimo Monzio Compa-
gnoni –. Chi firma è prota-
gonista di un cambiamen-
to, offre sostegno a chi è in 
difficoltà». La campagna va 
su tv, web, radio, stampa e 
affissione; gli spot sono da 
40”, 30” e 15”. Sul web e sui 
social sono previste due 
campagne: «Stories di casa 
nostra», profili di alcuni vo-
lontari e «Se davvero vuoi», 
brevi video dei protagoni-
sti della campagna, volu-
tamente senza sonoro, per 
catturare l’attenzione ri-
mandando al sito per co-

noscere le loro storie. Su www.8xmille.it sono 
disponibili anche i filmati sulle singole opere 
mentre una sezione è dedicata al rendiconto 
storico della ripartizione 8xmille a livello na-
zionale e diocesano. Nella sezione «Firmo per-
ché» sono raccolte le testimonianze dei con-
tribuenti sul perché di una scelta. Non man-
ca la Mappa 8xmille, in continuo aggiorna-
mento, che geolocalizza e documenta quasi 
20mila interventi già realizzati. 

 

Una firma che crea azioni e progetti per tutti

blea generale Cei ha indicato co-
me con l’8xmille venga donata 
speranza e si diano aiuti concreti: 
«Va reso ancora più chiaro che la 
Chiesa annuncia prendendosi cu-
ra delle persone». .  

* responsabile diocesano  
servizio sostegno economico 

alla Chiesa cattolica 

Chiesa cattolica in prima linea an-
che per affrontare le conseguenze 
della pandemia. L’intervento 
straordinario suppletivo alle dio-
cesi, alle Caritas e alle parrocchie, 
tratto dai fondi dell’8xmille, è sta-
to in Italia di oltre 236 milioni. 
Monsignor Russo in una recente 
intervista alla vigilia dell’ Assem-

Chiesa cattolica, ma ci sono an-
cora spazi di miglioramento so-
prattutto tra i 10 milioni che non 
sono tenuti alla presentazione del-
la dichiarazione dei redditi (tra 
questi solo 1 milione invia il mo-
dulo unicamente per la scelta 
dell’8xmille). Un recente proget-
to pilota della Cei che coinvolge 
un campione di parrocchie in Ita-
lia (tra queste anche San Domeni-
co Savio della Chiesa di Bologna) 
promuove la raccolta delle buste 
con la scelta, per coinvolgere so-
prattutto i pensionati, spiegando 
l’importanza della loro firma . 
«8xmille è di più, molto di più!»: 
è l’effetto moltiplicatore di fiducia 
, risorse ed energia che parte da 
un gesto che nulla toglie o costa a 
ciascuno di noi e che arriva nelle 
realtà del territorio animate dalla 

re il servizio pastorale nelle strut-
ture dedicate (che necessitano di 
costanti interventi di manutenzio-
ne e di miglioramento) e di rea-
lizzare opere di carità e di solida-
rietà in favore degli ultimi e dei 
fragili: negli ultimi 20 anni i fon-
di per la carità in Italia e nel mon-
do sono in costante crescita in ri-
sposta alle crescenti necessità 
(www.rendiconto8xmille.chiesa-
cattolica.it).  
Per gli anni a venire il gettito com-
plessivo dell’Irpef sarà in calo, per 
effetto anche della crisi economi-
ca e lo sarà quindi - in maniera 
correlata - anche quello del mon-
tante su cui calcolare i fondi 
8xmille che non dobbiamo mai 
dare per scontati. Molto alta (cir-
ca 79%) è la percentuale di colo-
ro che firmano in favore della 

giorno il semplice gesto di una 
firma (compiuto lo scorso anno 
da oltre 13 milioni di italiani) che 
riesce a cambiare la vita di mol-
tissime persone con più di otto-
mila progetti di solidarietà realiz-
zati in Italia e nei Paesi più pove-
ri del mondo (vedi il sito 
www.8xmille.it).  
La recente 74ª Assemblea genera-
le della Conferenza episcopale ita-
liana (24-27 maggio), alla quale 
ha partecipato anche il nostro ar-
civescovo cardinale Matteo Zup-
pi, ha determinato la ripartizione 
dei fondi assegnati alla Chiesa cat-
tolica dallo Stato per il 2021, pari 
a 1.136 milioni di euro. I fondi 
dell’8xmille consentono alla Chie-
sa di far vivere dignitosamente i 
propri sacerdoti (l’8xmille copre il 
67,4% di questi costi), di svolge-

DI GIACOMO VARONE * 

«L’8xmille: è di più, mol-
to di più!». Risuona 
nelle nostre case, con 

intensità emotiva, lo spot della 
campagna di comunicazione, che 
invita a firmare la destinazione 
dell’ 8xmille in favore della Chie-
sa cattolica . 
«È di più, molto di più» non è so-
lo il claim dello spot ma l’effetto 
che produce sulla realtà di ogni 

Il «claim» della campagna 
pubblicitaria ricorda che i 
fondi assegnati alla Chiesa 
dallo Stato permettono  
di intervenire in più modi

Una delle 
immagini 

della 
campagna 

per l’8xmille




